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PANORAMICA 
DI MERCATO
SITUAZIONE GEOPOLITICA
A cura di :  Emanuele Rigo

La situazione geopol i t ica globale è segnata da
crescent i tensioni commercial i e instabi l i tà
regionale. I l Big Beauti ful Bi l l , approvato dagl i
Stat i Unit i , ha introdotto nuovi dazi su
tecnologie e mater ie pr ime strategiche,
innescando reazioni dure da parte di Cina e
Unione Europea. Ciò al imenta l ’ incertezza su
catene di approvvigionamento e f lussi
commercial i global i , con ef fett i negat ivi su
crescita e invest imenti . In paral lelo, i l Medio
Or iente r imane un focolaio di instabi l i tà: la
tregua fragi le r ischia di sal tare, minacciando
forni ture energet iche crucial i . I mercat i
reagiscono con prudenza, mentre le banche
central i restano in bi l ico tra inf lazione
importata e sostegno al la crescita.

TENDENZE DI MERCATO
A cura di: Luca Brambil la

L' incertezza commerciale si è attenuate in
Giugno con un al lentamento del la guerra
commerciale tra Stat i Unit i e Cina a seguito dei
col loqui di Londra. Tuttavia, i l l ivel lo di fondo
r imane ancora alto, soprattutto a part i re dal 9
lugl io, quando potrebbe scadere la pausa di 90
giorni dei dazi reciproci. È probabi le una
continuazione dei negoziat i , almeno con l'UE,
oltre i l 9 lugl io, e sugger isce che gl i Stat i Unit i
prefer i rebbero evitare un'azione uni laterale, ma
ciò signi f ica anche che i produttor i europei
dovranno sopportare un'ul ter iore incertezza
sul le loro esportazioni statunitensi . Tuttavia,
al l 'or izzonte si prof i lano nubi scure. Gl i al tr i
pr incipal i partner commercial i degl i Stat i Unit i
non hanno ancora trovato un accordo
commerciale chiaro pr ima del la scadenza del la
pausa tar i f far ia prevista per i l 9 lugl io. I
conf l i t t i in Medio Or iente e in Ucraina sono
lungi dal l 'essere r isol t i . Inol tre, l 'economia
statunitense si trova di f ronte al la concreta
prospett iva di uno shock stagf lazionist ico,
mentre gl i ut i l i societar i global i potrebbero
deludere le aspettat ive.

BANCHE CENTRALI
A cura di: Emanuele Rigo

A giugno 2025, le pr incipal i banche central i
mondial i hanno adottato approcci di f ferent i ,
r i f lettendo condizioni macroeconomiche e
pressioni inf lazionist iche eterogenee.
A giugno, la Federal Reserve ha mantenuto
i l tasso tra 4,25% e 4,50%, decis ione
largamente attesa e r ibadendo un approccio
“data-dependent”, r imandando eventual i tagl i
solo dopo evidenze più sol ide su inf lazione e
mercato del lavoro . Le nuove proiezioni
confermano due tagl i da 25 pb entro f ine 2025,
ma la probabi l i tà di un pr imo tagl io i l prossimo
30 lugl io è scesa al l ’11%, spostando le attese
verso Settembre.
I l 5 giugno, la BCE ha operato un terzo tagl io
di f i la di 25 punti base, portando i l tasso
pr incipale al 2,00%. La BCE ha confermato che
non è vincolata a un percorso di tagl i e agirà
solo in base ai dat i con i l prossimo meeting del
Governing Counci l previsto per i l 24 Lugl io. I l
18 giugno la BOE ha mantenuto i l tasso
pr incipale a 4,25%, con 6 voti a favore e 3
contrar i , quest i ul t imi a favore di un tagl io di
25 bp. I l governatore Bai ley ha def ini to la
decis ione “graduale e prudente”, in un
contesto di inf lazione ancora elevata ma
segnal i di ral lentamento economico e
turbolenze pol i t iche interne per i l governo di
Keir Starmer. I l 20 giugno 2025, la PBOC ha
confermato i tassi del Loan Pr ime Rate (LPR) a
un anno al 3,00% e a cinque anni al 3,50%, in
l inea con le attese del mercato. In paral lelo, la
banca centrale ha intensi f icato le iniezioni di
l iquidi tà per sostenere i mercat i f inanziar i : i l 16
giugno ha veicolato 400 mi l iardi di
yuan tramite reverse repo a sei mesi (e un
precedente intervento da 1.000 mi l iardi ) per far
f ronte al le pressioni sui mercat i obbl igazionar i .
I l governatore Pan Gongsheng, ha annunciato
che la PBOC intende "accelerare l ’ intensità e la
lungimiranza" degl i intervent i monetar i ,
migl iorando l’ef f icacia e l ’or ientamento futuro
del le misure in r isposta al le f ragi l i tà di
domanda interna e pressioni global i .
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ANDAMENTO DEI PRINCIPALI INDICI

RENDIMENTI OBBLIGAZIONARI GOVERNATIVI A 10 ANNI

MATERIE PRIME

MERCATO VALUTARIO

Ultimo Mese Ultime 52 settimane

Strumento Paese Prezzo (30/06) Variazione High Low Variazione %

S&P 500 Stati Uniti 6,204.95 +4,96% 6,284.65 4,835.04 + 29.99%

Dow Jones Stati Uniti 44,094.77 +4.32% 45,073.63 36,611.78 + 23.10%

Nasdaq Stati Uniti 20,369.73 +6.56% 20,624.51 14,784.03 + 39.54%

DAX Germania 23,909.61 -0.37% 24,479.42 17,024.82 + 43.85%

Euro Stoxx 
50 Eurozona 5,303.24 -1.21% 5,568.19 4,473.94 + 24.24%

FTSE MIB Italia 39,792.22 -0.86% 40,708.60 30,652.98 + 32.80%

CAC 40 Francia 7,665.91 -1.03% 8,257.88 6,763.76 + 22.06%

Shanghai Cina 3,444.43 +2.90% 3,674.40 2,689.70 + 36.61%

Yield Anno 2025 Yield Ultime 52 settimane

Strumento Paese 30 Giugno 2025 YTD (%) High (%) Low (%) 30 Giugno 2024

US10Y Stati Uniti 4.23% 4.56 4.79 3.62 4.34%
DE10Y Germania 2.60% 2.37 2.89 2.03 2.59%

GB10Y Regno 
Unito 4.48% 4.59 4.90 3.76 4.17%

IT10Y Italia 3.49% 3.56 3.98 3.20 3.95%

Ultimo Mese Ultime 52 settimane

Materia Prima Prezzo 
(30/06) Variazione % High Low Variazione %

Oro 3,303.71 0.44% 3,498.93 2,349.60 + 48.91%

Petrolio (Brent) 67,61 5.11% 86,35 58,40 + 47.48%

Petrolio (WTI) 65.11 7.10% 83.83 55.12 + 52.12%

Ultimo Mese Ultime 52 settimane

Strumento Prezzo (30/06) Variazione % High Low Variazione %

EUR/USD 1,1786 + 3.58% 1,183 1,015 + 16.61%

GBP/USD 1,3741 + 2.07% 1,379 1,209 + 13.99%

USD/JPY 143,81 + 0.41% 139,570 161,851 + 15.95%

A cura di: Elaborazione del Comitato Investimenti Olympia su dati da tradingview.com, investing.com
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OSSERVATORIO
MERCATI
INDICE "FEAR AND GREED”
A cura di: Enzo Marabell i

Se non avessi seguito i mercat i statunitensi
quest’anno e guardassi solo ora al la
performance, potrest i pensare che non sia
successo nul la. L’S&P 500 è sal i to del 4,89%
da inizio anno in dol lar i , come se fosse un
anno normale. Questo ci mostra due cose: i
mercat i e le imprese sono estremamente
resi l ient i , e al la f ine i l vero motore dei prezzi
azionar i e dei rendimenti sono gl i ut i l i . Siamo
tuttavia in un momento in cui è sempre più
di f f ici le dist inguere i l segnale dal rumore. Le
minacce di guerra, i dazi , l ’ incertezza
sul l ’ inf lazione, l ’adattamento del la Fed,
l ’entusiasmo per l ’ intel l igenza art i f iciale e i
movimenti nei mercat i dei capital i s i stanno
scontrando, creando uno sfondo
d’ invest imento complesso e a tratt i
contraddittor io.

DOLLARO USA DEBOLE
A cura di: Anna Gamba

Un segnale che molto è cambiato nel la
percezione di come gl i invest i tor i considerano
gl i USA, è i l fatto che i l USD sia passato da un
cambio verso l ’euro di 1,03 / 1,05 di in izio
marzo agl i attual i l ivel l i di 1,17 /1,18. Tal i l ivel l i
sembrano signi f icare che gl i Stat i Unit i stanno
perdendo la percezione di sol idi tà e af f idabi l i tà
che avevano in passato. Non solo han perso i l
rat ing a tr ipla A (AAA) sul loro debito sovrano,
ma dati gl i al t i l ivel l i attesi s ia di debito che di
def ici t , data la percezione di “ forte
imprevedibi l i tà” del l ’azione del la Casa Bianca,
in molt i ormai son meno propensi a tenere in
portafogl io grandi quant i tat ivi di debito
amer icano, o sempl icemente di asset
denominat i in USD.

Fear & Greed Index, 30th June 2025

ALTERNATIVES
A cura di: Matteo Pace

The London's lost (auction) decade

I l mercato del l ’arte è spesso celebrato per la
sua capacità di af fascinare e sorprendere.
Tuttavia, r imane a tutt i gl i ef fett i un mercato,
soggetto a dinamiche, cicl i e speci f ici tà
propr ie. Giugno 2025 ha rappresentato un caso
emblematico del la sua celebre – quasi
“mitologica” – mancanza di correlazione con i
mercat i f inanziar i .
Mentre i mercat i global i hanno mostrato
resi l ienza di f ronte al la volat i l i tà Trumpiana,
recuperando dai minimi di Apr i le, lo stesso non
si può dire per i l commercio del l ’arte.
Giugno è da sempre un indicatore chiave del lo
stato di salute del mercato, poiché coincide
con Art Basel e le aste seral i di punta a Londra
dedicate al l ’arte contemporanea.
I dat i più recent i del le Evening Sales inglesi di
giugno evidenziano un mercato ancora
dominato da cautela e contrazione.
I l decl ino post-Brexi t di Londra prosegue
inesorabi lmente: dai 428 mi l ioni di ster l ine del
picco del 2015, si è scesi ai sol i 57,4 mi l ioni
del 2025, considerando le vendite seral i
combinate del le tre pr incipal i case d’asta. Su
base annua, si registra un calo del -26,8%.
Anche i l prezzo medio per lotto venduto è
diminuito, attestandosi a 1,02 mi l ioni di
ster l ine, par i a un -12,5% rispetto a giugno
2024. Le ragioni del la marcata contrazione
sono moltepl ici . I l raf f reddamento del
segmento del le aste è ormai confermato e si
accompagna a una signi f icat iva scarsi tà di
opere di al to valore, nel la fascia alta dei
5M+. La cautela dei col lezionist i di al to prof i lo
è dimostrata anche i numerosi r i t i r i del l ’u l t imo
minuto. Le case d’asta hanno provato a reagire
al decl ino in atto dal 2015 adottando strategie
diverse. Chr ist ie’s ha scelto di r i t i rare per i l
secondo anno consecut ivo la sua prest igiosa
asta serale 20/21st Century. Sotheby’s, al
contrar io, ha mantenuto l ’ intero calendar io,
ottenendo però r isul tat i discret i : 51 mi l ioni di
ster l ine nel 2025 contro i 72 mi l ioni del 2024,
ben lontani dai 269 mi l ioni registrat i nel giugno
2015.
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Le informazioni presentate in questo materiale di marketing sono fornite da Olympia Wealth
Management Ltd. Questo materiale ha esclusivamente scopo informativo e non costituisce
consulenza finanziaria, una raccomandazione, o una sollecitazione a intraprendere alcuna attività
di investimento, né un documento contrattuale.
Le valutazioni di mercato, i termini e i calcoli contenuti in questo documento sono stime e sono
soggetti a modifiche senza alcun preavviso. Né Olympia Wealth Management Ltd né alcuna delle
sue affiliate garantiscono la completezza, l’accuratezza o l’idoneità di qualsiasi informazione
contenuta in questo documento, che potrebbe contenere errori. Olympia non si assume alcuna
responsabilità per eventuali perdite o danni derivanti direttamente o indirettamente dall’uso di tali
informazioni. Sebbene le informazioni siano fornite in buona fede e ottenute da fonti attendibili, né
Olympia né le sue affiliate garantiscono la loro accuratezza o completezza.
Olympia Wealth Management Ltd non fornisce consulenza fiscale. Nessuna parte di questo
materiale può essere riprodotta, archiviata in un sistema di recupero dati o trasmessa in qualsiasi
forma o mezzo elettronico, meccanico o tramite registrazione senza il previo consenso scritto di
Olympia Wealth Management Ltd.

Olympia Wealth Management Ltd è autorizzata e regolamentata dalla Financial Conduct Authority
(FCA) nel Regno Unito (numero di registrazione FCA: 562785) ed è autorizzata dalla Commissione
Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) con delibera 21808 del 22/04/2021 come impresa
di paesi terzi con succursale nel territorio italiano e numero di iscrizione 4.
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